
Info  Municipio 

Modifica del moltiplicatore dal 2026 
L’aumento del fabbisogno per l’eserci-
zio 2026 conferma la correttezza della 
decisione presa e la necessità di aumen-
tare il moltiplicatore d’imposta a partire 
dal corrente anno.  
 

Questo aspetto è rafforzato dagli ultimi 
risultati che, seppur condizionati da  
fattori straordinari, hanno visto  
l’accumulo di due consuntivi deficitari. 
 

Piano Finanziario 
Il Consiglio Comunale, all’inizio  
dell’anno, ha interrogato il Municipio 
sulle tempistiche per l’aggiornamento 
del Piano finanziario comunale. 
 

Come già illustrato nel Preventivo 2026, 
in considerazione del mutamento di 

imposizione delle Persone Giuridiche 
introdotto nel 2025, per poter allestire 
un documento che trovi un riscontro 
effettivo con la realtà è necessario  
attendere le conferme dei dati relativi a 
questa importante componente del  
nostro gettito fiscale. 
 

Futuri investimenti 
Come si evince dal resoconto del Consi-
glio Comunale riportato in calce, gli 
investimenti stanziati in questo inizio di 
2026 sono di rilievo. 
 

Date le numerose opere votate e ritenu-
te prioritarie, l’Esecutivo coordinerà al 
meglio la pianificazione delle stesse, 
invitando le forze politiche alla pruden-
za e a concentrarsi solo sugli interventi 
improrogabili. 
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info  Consiglio Comunale 
Il Consiglio Comunale di S. Antonino si 
è riunito in due sedute, una straordinaria 
il  23 marzo e quella ordinaria il 22 giu-
gno 2026. 
 
Nella prima seduta sono stati approvati 
due crediti di investimenti che riguarda-
no una nuova tappa per la messa in si-
curezza del Centro comunale (fr. 
210’000.00) e gli interventi di risana-
mento del Cavalcavia in zona Canvera / 
Gorelle (fr. 1’900’000.00). All’ordine del 
giorno vi era pure l’adozione del nuovo 
regolamento per i servizi scolastici. 
 
Nella seduta ordinaria è stato approvato 
il Consuntivo 2025 e il pacchetto di  
crediti concernenti la realizzazione della 
nuova Scuola dell’Infanzia (vedi  
approfondimenti nelle pagine seguenti), 
mentre il Municipio ha ritirato il  
messaggio per gli interventi di riqualifica 
di via Canvera dopo i suggerimenti dalla 
Commissione dell’Edilizia così da  
riproporlo tenendo conto delle richieste 

formulate. 
 
Un ulteriore credito di investimento 
approvato riguarda il risanamento della 
condotta per l’acqua potabile e il  
rifacimento del manto stradale su via 
del Tiglio (fr. 640’000.00). 
 
Infine si è approvata la revisione dell’ar-
ticolo 38 del Regolamento comunale 
che modifica il concetto di finanziamen-
to delle forze politiche abolendo il  
vincolo del gruppo in Consiglio  
Comunale (minimo 3 eletti). 
 
Per quanto riguarda i membri del  
Consiglio comunale vi è stato l’avvicen-
damento di Samuele Cozzati con  
Antonje Milanovic per la Lista Civica 
6592 e di Tiziana Capitanio con  
Denys Masoni per la Sezione PLR. 
Agli uscenti vanno i ringraziamenti per 
il lavoro svolto e ai subentranti gli augu-
ri per un proficuo nonché soddisfacente 
operato in seno al legislativo comunale. 



Consuntivo 2025 

Il consuntivo 
 
Il Consuntivo 2025 sottoposto per  
approvazione al Consiglio Comunale ha 
visto un nuovo deficit di fr. 726’599.34 a 
fronte di un preventivo dove si auspica-
va un leggero utile di fr. 48’271.00. 
 
I motivi che hanno portato a questo 
risultato negativo sono riconducibili a 
fattori straordinari. 
 
In primis vi è il risanamento del dicaste-
ro rifiuti in ragione di fr. 180’000.00 
quale seconda tranche di tre (l’ultima nel 
2026) che non era prevista a preventivo 
poiché la Sezione degli Enti Locali aveva 
autorizzato questo provvedimento a 
carattere straordinario solo all’inizio 
dell’anno 2025 e unicamente grazie alle 
misure messe in atto per raggiungere il 
pareggio del dicastero, fra le quali  
l’impegno al cambio di colore del sacco 
ufficiale avvenuto quest’anno. 
 
Una seconda importante voce riguarda 
delle sopravvenienze fiscali che, al  
contrario di quanto era stato previsto 
secondo le informazioni in nostro  
possesso al momento dell’allestimento 
del preventivo, purtroppo non si sono 
realizzate nella misura auspicata (circa fr. 
520’000.00). 
 
La terza voce è riconducibile a una pru-
denziale svalutazione del gettito per le 
Persone fisiche rispetto a quanto auspi-
cato. Al momento della stesura del  
Consuntivo 2025 non eravamo ancora 
certi che l’aumento demografico  
avrebbe portato a quanto previsto a Pre-
ventivo e pertanto si è preferito allinear-
si alle proiezioni fatte sui dati storici 
emessi a livello cantonale che suggeri-
scono appunto una minor entrata  
rispetto alle previsioni (fr. 245’000.00). 
 
La buona notizia è che questi tre fattori 
sono stati compensati da risparmi sulla 
spesa (o maggiori entrate) per circa  
fr. 170’000.00 che, in vista del prossimo 
consuntivo, sono un dato incoraggiante 
oltre a una conferma che le spese sotto 
controllo dell’esecutivo sono seguite in 
modo corretto.  
 

Risanamento del 
dicastero rifiuti 
 
Prosegue il risanamento del dicastero 
rifiuti con la seconda tranche di  
fr. 180’000.00.  
 
Ricordiamo la necessità dettata dalle 
prescrizioni federali per l’autofinanzia-
mento del servizio raccolta e smaltimen-
to rifiuti il cui costo deve essere coperto 
solo con i ricavi derivanti da tasse base e 
tasse causali (vendita dei sacchi). 
 
Nei primi anni (2020 - 2023) il disequili-
brio aveva portato ad accumulare un 
deficit di fr. 593’914.52. Grazie ai diversi 
correttivi sul servizio volti al conteni-
mento del costo e agli aumenti delle 
tasse basi di qualche anno fa, si è riusciti 
nell’obiettivo di portare almeno vicino al 
pareggio questo dicastero e, vista  
l’impossibilità di recuperare con le tasse 
rifiuti lo scoperto accumulato, è  
appunto stato accettato il principio del 
risanamento. 
 
A fine esercizio 2025 il deficit ancora 
presente nel fondo per l’eliminazione dei 
rifiuti è di fr. 194’740.56 che, con l’ulti-
ma parte prevista nel 2026, si confida 
possa essere pressoché a pareggio. 
 
Gli altri servizi (Acqua potabile e Depu-
razione acque luride) rispettano il  
principio di copertura dei costi imposto 
a livello federale. 
 
Ricordiamo che dal 2026 il pareggio 
contabile è stato dichiarato come vinco-
lante anche per l’eliminazione delle  
acque luride. 
 

Investimenti 
 
Gli investimenti netti sono stati di fr. 3.9 
mio. Un importo ingente, ma va  
considerato come di questi una buona 
parte riguarda l’investimento dei filtri 
destinati ad eliminare i PFAS dalle acque 
pompate dal Pozzo Boschetti e che ci 
verrà rimborsato dalla Confederazione 
(ca. fr. 1.2 mio per il 2025 sul totale di 
fr. 1.8 mio previsti).  

Altra voce rilevante riguarda il traffico 
con l’ammodernamento delle strade 
(anche in questo caso ca. fr. 1.2 mio).  
 
Per quanto riguarda la Scuola dell’Infan-
zia vi è stata l’edificazione della quinta 
sezione provvisoria (circa fr. 0.5 mio per 
il 2025 su un totale di fr. 0.7 mio) e gli 
ultimi lavori di preparazione del proget-
to per la nuova sede (circa fr. 0.3 mio).  
 
Gli altri investimenti si distribuiscono 
nei diversi dicasteri. 
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Attenzione ai rifiuti 
Invitiamo di nuovo l’utenza ad  
osservare un comportamento corret-
to e responsabile nella gestione dei 
rifiuti sul territorio di S. Antonino. 
 
Il deposito dei sacchi RSU deve  
avvenire all’interno degli appositi 
cassonetti. Abbandonarli al di fuori 
delle benne di raccolta è vietato in 
modo assoluto e, in particolare  
durante il periodo estivo. 
 
Presso l’EcoCentro si riscontrano 
ancora abusi nella raccolta differen-
ziata, con materiali smaltiti in modo 
errato (ad esempio plastiche nella 
carta o ingombranti nel ferro). 
 
Ricordiamo inoltre che dal 1.07.2026 
è vietato l’uso del sacco verde: 
sono ora autorizzati solo i nuovi  
sacchi rossi ufficiali. 
 
A norma di Regolamento comu-
nale, le infrazioni sono punite con 
multe a partire da fr. 200.00. 
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L’importanza della collaborazione e 
della vigilanza: un punto fermo alla 
prevenzione dei furti! 
 
Di recente si sono registrati sul nostro 
territorio alcuni episodi di furto che 
spingono il Municipio e le forze  
dell’ordine a richiamare l’attenzione  
della cittadinanza sull’importanza della 
prevenzione.  
 
Per limitare il rischio di intrusioni ed 
effrazioni nelle abitazioni, nei garage e 
nei veicoli, si raccomanda di adottare 
alcuni semplici ma efficaci accorgimenti: 
 

• Custodia dei beni: Non lasciate mai 
oggetti di valore, indumenti o utensili 
incustoditi, in particolar modo  
all’interno delle automobili, nei giardi-
ni o sulle terrazze. Assicuratevi che gli 
oggetti preziosi non siano visibili o a 
portata di mano. 

 

• Chiusura sicura: Prendete l’abitudi-
ne di chiudere sempre a chiave le  
porte d’ingresso e i veicoli, senza  
dimenticare di serrare le finestre,  

anche per assenze di breve durata. 
Non nascondete mai le chiavi di casa 
all’esterno (sotto zerbini, vasi o in 
altri nascondigli prevedibili). 

 

• Simulazione di presenza: Quando 
vi assentate, fate in modo che la casa 
sembri abitata. Chiedete a un vicino 
di fiducia di svuotare con regolarità la 
buca lettere o di ritirare la posta per 
vostro conto. 

 

• Discrezione e reti di vicinato:  
Informate i vicini in caso di assenze 
prolungate e attenzione alle pubblica-
zioni sui canali social. 

 

• Sicurezza strutturale e consulenza: 
Valutate la possibilità di rafforzare i 
sistemi di sicurezza della vostra  
abitazione.  

 
La tempestività delle segnalazioni è un 
fattore cruciale per l’intervento delle 
forze dell’ordine. Invitiamo pertanto la 
popolazione a prestare la massima  
attenzione e a segnalare con solerzia 

 

Per qualunque necessità, 
 contattare subito il numero di 
emergenza  
 
Una raccomandazione speciale per le  
biciclette che sono spesso prese di mira 
quando lasciate incustodite o non protette. 

Proseguono, in collaborazione con 
ABAD, i piacevoli incontri del lunedì e 
venerdì pomeriggio dedicati ai nostri 
concittadini più anziani. Un momento 
semplice ma prezioso, pensato per  
favorire la socialità e mantenere vivo il 
legame con la comunità. 
 
All’albo comunale e sul nostro portale 
internet sono disponibili tutti i dettagli  
informativi e il calendario delle attività. 

Prevenzione furti e vandalismi 

Purtroppo, la condotta negligente di 
alcuni proprietari di cani pone la cittadi-
nanza di fronte a problematiche  
sempre più intollerabili e che richiedono 
un’immediata e rigorosa presa di  
coscienza. 
 

Cani al guinzaglio 
Ancora troppi cani vengono condotti 
senza il guinzaglio. È bene ricordare 
che l’uso è un obbligo tassativo in 
tutte le aree pubbliche.  
 

Si constata, purtroppo, come alcuni cani 

sono lasciati liberi di vagare per il paese 
incustoditi e in piena libertà. 
 
Un cane libero, per quanto ritenuto  
docile o ubbidiente, può reagire in  
modo improvviso e imprevedibile,  
spaventando o aggredendo passanti, 
bambini e altri animali.  
 

Divieto di accesso ai parchi gioco 
I cani non possono accedere nelle 
aree dei parchi gioco. 
 

Il divieto è perentorio: nessun cane, 
nemmeno al guinzaglio, può accedere ai 
parchi gioco o nelle zone dove viene 
esplicitato il divieto di accesso ai cani 
(es.: cimitero comunale). 
 

Gli escrementi vanno raccolti  
Non raccogliere gli escrementi del 
proprio cane è un atto di inciviltà e 
mancanza di rispetto per gli altri. 
 

Il territorio di S. Antonino è provvisto 
di numerosi appositi distributori di  

sacchetti messi a disposizione gratuita-
mente; non vi sono dunque scuse per 
tale negligenza. 
 
Custodire la pulizia del nostro comune è 
un dovere a cui nessun proprietario può 
e deve sottrarsi. 

Fido va aiutato a essere un cane rispettoso 
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Allo studio una nuova segnaletica sul 
Piano di Magadino: una svolta  
coordinata per la sicurezza e la tutela 
del territorio 
 
Il futuro della viabilità sul Piano di Ma-
gadino e la lotta al traffico parassitario 
sono stati i temi centrali della serata  
informativa svoltasi lo scorso 26 gen-
naio 2026 presso la Sala Multiuso di S. 
Antonino.  
 
L’evento, promosso e organizzato dalla 
Fondazione Parco del Piano di Magadi-
no, ha permesso di presentare alla  
cittadinanza e agli attori della regione la 
proposta per una nuova e più incisiva 
segnaletica stradale, volta a limitare  
l’accesso alle sole componenti agricole, 
ai commerci e al servizio a domicilio, in 
conformità delle norme di attuazione del 
Piano di utilizzazione cantonale (PUC). 
 
L’incontro ha messo in luce tre pilastri 
fondamentali sui quali si fonderà la  
strategia d’intervento a breve e medio 
termine: 
 

Il nodo degli incroci pericolosi 
sul Piano 
 
Il reticolo di strade che attraversa il  
Piano di Magadino – e in particolare 
l’asse dello Stradonino, via Stazione e 
via Essagra – si trova confrontato con 
situazioni di spiccata criticità.  
 
Come emerso dalle analisi ingegneristi-
che e dalle recenti interpellanze comuna-
li, il flusso di veicoli leggeri e pesanti che 
devia dalle arterie principali per sfuggire 
alle colonne sulla cantonale satura vie 
caratterizzate da calibri stradali ridotti e 
isole di rallentamento.  
 
Gli incroci in queste zone rurali sono 
ormai considerati ad alto rischio di  
paralisi e di pericolo per la sicurezza 
stradale, a causa di velocità spesso  
inadeguate e della conformazione strut-
turale dei manufatti (come il delicato 
sottopasso ferroviario di via Stazione).  
 
La nuova segnaletica si prefigge come 
obiettivo primario la drastica riduzione 
di questi punti di conflitto. 

Il controllo della larghezza dei 
veicoli da parte della Polizia 
 
Un accento prioritario è stato posto  
sulla necessità di una vigilanza rigorosa 
per garantire il rispetto dei limiti  
dimensionali già in vigore.  
 
Troppo spesso, infatti, i navigatori satel-
litari invitano camper, roulotte e veicoli 
commerciali ingombranti ad usufruire di 
strade non idonee. In quest’ottica, è  
stato ribadito il ruolo fondamentale dei 
corpi di polizia, i quali intensificheranno 
i controlli mirati sul calibro e sulla  
larghezza dei mezzi in transito (in parti-
colare per far rispettare il divieto oltre i 
due metri di larghezza dove prescritto).  
 
L’obiettivo è dissuadere i conducenti di 
veicoli fuori misura prima che causino 
blocchi della circolazione o danni ai  
bordi stradali. 
 

Coordinamento con la  
Fondazione per uniformare la 
segnaletica con Cadenazzo 
 
Per evitare soluzioni frammentarie e 
inefficaci, la Fondazione Parco del  
Piano di Magadino sta agendo da cabina 
di regia per garantire un coordinamento 
ottimale tra i vari enti locali.  
 
Un focus specifico è stato dedicato alla 
necessità di uniformare i futuri interven-
ti di S. Antonino e Bellinzona con le 
misure che il Comune di Cadenazzo ha 
già introdotto negli scorsi anni. Solo 
attraverso una cartellonistica coerente, 
omogenea e identica ai vari portali  
d’accesso del comprensorio sarà possibi-
le trasmettere un messaggio chiaro e  
inequivocabile agli utenti della strada 

così da combattere il traffico parassita-
rio. 
 
La serata si è conclusa con l’auspicio di 
restituire al Piano la sua vocazione  
originaria, garantendo protezione e  
sicurezza a chi ci vive o lavora. 
 
La nuova segnaletica è già stata  
pubblicata in vista dell’introduzione 
del divieto d’accesso ai non domici-
liati, permettendo comunque sempre 
l’accesso alle aziende operanti nel 
comparto (servizio a domicilio). 

Proposta di nuova segnaletica sul Piano di Magadino 
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Rumori molesti 
 
Segnaliamo il ripetersi delle lamentele 
per i rumori molesti nelle fasce d’ora-
rio protetto. Richiamiamo quindi le 
disposizioni vigenti. 
 
Rumori molesti e inutili vietati fra le 
22.00 e le 07.00 
 

Lavori rumorosi nei giorni feriali  
vietati fra le 20.00 e le 07.00 e fra le 
12.00 e le 13.00 qualora ciò arrechi 
pregiudizio ai terzi (fanno eccezione le 
deroghe in caso di canicola). 
 

Il Sabato sono vietati i lavori con  
macchinari e utensili rumorosi prima 
delle 09.00, fra le 12.00 e le 13.00 e 
dopo le 19.00, qualora ciò arrechi  
pregiudizio ai terzi. 
 

Alla domenica e i festivi è fatto  
divieto all’esecuzione di qualsiasi attivi-
tà rumorosa se non previa autorizza-
zione speciale rilasciata dal Municipio. 
 
Si richiamano il Regolamento  
Comunale (art. 41) e quello di  
Polizia locale (art. 4, 5 e 6) del  
Comune di S. Antonino. 



 

CONFRONTO PALME E  
PIANTE IN TICINO 

5 

L’Invasione Silenziosa: Perché le 
palme esotiche minacciano il Ticino 
e come gestirle in modo corretto. 
 
Le palme, in particolare la celebre  
Palma di Fortune (Trachycarpus fortunei), 
sono state per decenni il simbolo del 
panorama lacustre e solivo del Canton 
Ticino. Dietro questa affascinante im-
magine esotica si cela una minaccia am-
bientale non più trascurabile. Classificata 
come neofita invasiva, questa specie sta 
compromettendo i nostri ecosistemi.  
 
Dal 1° settembre 2024, il Consiglio Fe-
derale ne ha vietato la vendita e la messa 
in commercio e, oltre a regolamenti di 
comportamento specifici, sono in corso 
campagne di sensibilizzazione per argi-
narne la propagazione incontrollata.  
 

La Pericolosità: Perché la 
 

 
A differenza delle specie indigene, la 
palma esotica possiede una capacità  
riproduttiva straordinaria.  
 
Se non gestita, i suoi frutti vengono  
dispersi dagli uccelli anche a chilometri 
di distanza, colonizzando i boschi e le 
zone golenali. Ciò comporta due gravi 
pericoli:  
 

• Perdita di biodiversità: Soppianta la 
flora autoctona, creando fitti palmeti 
che impediscono la crescita e il  
rinnovamento degli alberi nostrani. 

• Instabilità del suolo e incendi: Le 
radici superficiali della palma non  
trattengono il terreno come fanno gli 
alberi decidui, aumentando il rischio di 
franamenti ed erosione del suolo 
(compromettendo la funzione protet-
tiva dei boschi). Inoltre, la fibra secca 
che ne ricopre il tronco è molto 
infiammabile. 

 

 
(Misure Obbligatorie) 
 
I detentori e i proprietari di palme sul 
territorio ticinese sono chiamati per  
legge a adottare misure di contenimento 
rigorose (in base all’Ordinanza federale 
sull’emissione deliberata nell’ambiente - 
OEDA):  
 

• Recidere le infiorescenze: È fonda-
mentale tagliare i fiori tra metà  
maggio e fine giugno, prima che si 
trasformino in frutti e semi. 

 

• Estirpare i giovani cespi: Le pianti-
ne nate in modo spontaneo nei  
giardini o nei pressi della proprietà 
vanno rimosse con tempestività, prima 
che sviluppino un apparato radicale 
profondo. 

 

• Sostituzione graduale: Le autorità 
cantonali e gli esperti consigliano  
l’abbattimento delle palme adulte e la 
loro sostituzione con specie ornamen-
tali indigene. 

 

Lo Smaltimento Corretto in  
Ticino: Dove vanno buttati gli 
scarti? 
 
Lo smaltimento delle palme non può 
avvenire come per i normali scarti 
vegetali o tramite compostaggio  
domestico incontrollato, poiché  
frammenti e semi manterrebbero la  
capacità di riprodursi.  
 
I Cantoni e i Comuni hanno attivato 
precise disposizioni logistiche:  
 

• I Semi e i Frutti Maturi: Devono 
essere gettati nei rifiuti solidi urbani 
(sacco ufficiale) affinché vengano 
termovalorizzati all’ inceneritore 
(ICTR), annientando la capacità  
germinativa. 

 

• Tronchi e Foglie (Scarti Vegetali): 
Non possono essere abbandonati nei 
boschi (pratica punibile).  
Tronchi: smaltiti nella benna del  
legno. 
Foglie: smaltite nella benna del verde. 

 

• Compostaggio Professionale: Il 
materiale privo di frutti può essere 
destinato solo alle piazze di compo-
staggio professionali che garantiscono 
il raggiungimento di temperature  
elevate (superiori a 60° C), capaci di 
devitalizzare i tessuti della pianta (Il 
nostro concessionario è abilitato).  

 

 

Disposizione concernenti le palme invasive 

Come riconoscerla 

Il Tronco "Peloso" 
questa è la caratteristica principale.  

Le Foglie a Ventaglio 
le fronde hanno una forma a ventaglio quasi circola-
re (palmate), a differenza di altre palme che hanno 
foglie lunghe e pennate (come quelle da datteri).  
Ciascun ventaglio è diviso in numerosi segmenti 
rigidi che tendono a piegarsi leggermente all’estre-

mità. 

I Piccioli Lisci  
il gambo che unisce la foglia al tronco (picciolo) è 
privo di spine acuminate lungo i margini, a diffe-
renza della Chamaerops humilis (Palma nana) che 

presenta invece spine ben visibili. 

Ricordiamo che per S. Antonino il concessionario per lo smaltimento dei 
rifiuti vegetali che non possono essere raccolti presso il nostro EcoCentro è la 
ditta Tricomix SA con sede a Cadenazzo che è anche disponibile a fornire  
delucidazioni ulteriori sullo smaltimento delle palme (091/290.81.23). 
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Nuova Scuola dell’Infanzia 

Con l’approvazione del Messaggio 
Municipale 06-2026 concernente  
l’edificazione della nuova Scuola 
dell’Infanzia il Consiglio Comunale 
di S. Antonino ha approvato i crediti 
necessari per la realizzazione della 
nuova Scuola dell’Infanzia. 

I dettagli del credito destinato alla  
realizzazione di questo importante  
progetto per il nostro comune sono  
visibili nel nostro portale internet. 
 
In questi anni si è spesso parlato della 
necessità di dotarsi della nuova sede e 
ricordiamo che l’attuale edificio, risalen-
te agli anni Settanta, è composto da 
quattro sezioni, delle quali due concesse 
a titolo provvisorio. Da questo anno 
scolastico si è aggiunta la quinta sezione 
nel prefabbricato adiacente allo stabile 
originale, sempre a titolo provvisorio, 
concessa per sopperire alla carenza di 
posti, ma con l’esplicita condizione di 
avviare i lavori per la realizzazione di 
una nuova Scuola dell’Infanzia che  
potesse accogliere la popolazione  
scolastica del nostro comune in modo 
confacente. 
 
Da qui l’iter che ha portato all’affina-
mento del progetto; in questa pagina 
desideriamo spiegare alla popolazione 
come si presenterà. 
 
In Consiglio Comunale, la Vice Sindaco 
Valeria Nembrini Vitta, capodicastero, si 
è rivolta ai consiglieri con un discorso 
accorato del quale vi proponiamo un 
estratto. 
 
Vi sono momenti nella vita di una comunità in 
cui la decisione da prendere non riguarda  
soltanto una cifra iscritta a bilancio, né soltanto 
un’opera pubblica, né soltanto un edificio da 
costruire.  
 

Vi sono momenti in cui il voto da esprimere 
assume un significato più alto: diventa una 
scelta e un atto di responsabilità verso le fami-
glie, verso i bambini, verso il futuro stesso del 
Comune. Oggi non bisogna solo votare un  
credito; bisogna decidere se continuare a convive-
re con una situazione di precarietà che si  
trascina da molto tempo, oppure se finalmente 
affrontarla con serietà, con lungimiranza e con 
il coraggio che si deve alle decisioni importanti. 
 
La scuola dell’infanzia attuale è una struttura 
che risale agli anni Settanta. Questo impone 
una profonda riflessione. Perché in 50 anni non 
sono cambiate soltanto le norme, gli impianti o 
le esigenze tecniche.  
 
Gli anni Settanta non sono solo lontani nel 
tempo: sono lontani nel modo di pensare la 
scuola, l’educazione, i servizi alle famiglie, gli 
spazi per l’infanzia. In questi decenni il mondo 
è cambiato. Sono cambiate le esigenze delle 
famiglie, sono cambiate le forme di conciliazione 
tra lavoro e vita privata, sono cambiati i  
bisogni dei bambini, e soprattutto si è  
trasformata in profondità la concezione  
pedagogica. Oggi sappiamo che l’ambiente è 
parte integrante del percorso di crescita di un 
bambino. Sappiamo che lo spazio non è neutro: 
lo spazio educa, accompagna, può favorire  
autonomia, relazione, concentrazione, movimen-
to, benessere, sicurezza. Oppure può limitarli. 
 
Ecco perché un ambiente educativo adeguato 
non è un lusso, non è un vezzo architettonico, 
non è un sovrappiù da concedersi con facilità: è 
una necessità. Perché i bambini crescono meglio 
quando gli spazi sono pensati per loro, quando 
sono sicuri, luminosi, funzionali, accoglienti, 
flessibili, capaci di rispondere alle esigenze di 
una pedagogia moderna. Crescono meglio quan-
do l’ambiente non costringe l’educazione ad 
adattarsi al limite, ma la sostiene, la valorizza, 
la rende possibile nella sua forma più ricca. 
Sarebbe riduttivo considerare la nuova scuola 
dell’infanzia soltanto come la sostituzione di un 
edificio vetusto. La nuova scuola dell’infanzia è, 
in realtà, un contenitore di servizi. È una  
struttura che mette in rete bisogni diversi, che 
risponde in modo coordinato alle necessità delle 
famiglie, della scuola e dell’intera comunità. È, 
in altre parole, un investimento che genera  
valore ben oltre i confini del singolo istituto. 
 
A questo proposito vorrei richiamare un pensie-
ro dell’architetto Mario Botta, quando ricorda 

che l’architettura “è quella disciplina che piutto-
sto che costruire in un contesto, costruisce il 
contesto”. Ed è proprio questa, in fondo, la 
sfida che abbiamo davanti: non limitarci a 
realizzare un’opera funzionale, ma costruire un 
contesto capace di generare appartenenza,  
qualità e futuro per tutta la nostra comunità. 
 
Se teniamo conto di tutti questo aspetti, non 
stiamo parlando soltanto di sostituire una  
scuola ormai vecchia. Stiamo parlando di dare 
al nostro Comune un’infrastruttura capace di 
unire educazione, accoglienza, ristorazione  
scolastica, servizi alla prima infanzia e spazi di 
svago alla popolazione in un unico progetto 
coerente.  

I crediti di investimento 

 
Il Consiglio Comunale ha approvato i 
due Messaggi Municipali che permette-
ranno di realizzare l’opera. 
 
Il primo (n. 6/2026) riguarda la costru-
zione dell’edificio che ospiterà  la nuova 
sede scolastica, la mensa per la Scuola 
Elementare, gli spazi per un asilo nido e 
la cucina nonché il parcheggio a servizio 
dell’utenza e gli spazi esterni polivalenti 
(fr. 14’910’000.00). 
 
Il secondo (n. 7/2026) riguarda in  
particolare il nuovo parcheggio pubblico 
in via Campo Sportivo (fr. 505’000.00). 
 
A questi si aggiungerà il risanamento di 
via Canvera, ritirato e rimandato per 
approfondimenti . 
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Schema e visuale delle sezioni 

S. Antonino: un comune che non teme di guardare al futuro 

Davanti all’investimento della Nuova 
Scuola dell’Infanzia, un osservatore  
poco attento alla storia del nostro  
comune potrebbe storcere il naso. 
 
Eppure, iniziando da una corretta  
pianificazione del territorio che ha  
permesso lo sviluppo di un’importante 
Zona Industriale senza che la stessa  
andasse a contaminare l’area residenzia-
le, il pensiero va subito a quelle opere, 
spesso pionieristiche, che hanno reso 
possibile la qualità di vita che oggi altri 
ci invidiano. 
 
Fra queste opere si potrebbe citare, 
guardando al passato, la costruzione dei 
capannoni destinati all’essicazione del 
tabacco (zona Essagra), che permise alla 
comunità, in un’epoca ancora per lo più 
rurale, di trovare uno sbocco su un  
settore allora fiorente. 
 
All’inizio degli anni Settanta è stata poi 
edificata l’attuale sede della Scuola 
dell’Infanzia che, dopo aver servito in 
modo egregio durante questi decenni le 
necessità del comune, si rivela oggi  
sovrastata dalla crescita demografica. 
Anche in questo caso, ricordiamo con 
orgoglio che la nostra struttura venne 
presa d’esempio a livello cantonale nel 
2004, onorandoci della visita dell’allora 
Consigliere Federale e Presidente della 

Confederazione Joseph Deiss in quanto 
una delle poche sedi dotate di una  
mensa propria. 
 
La seconda parte degli anni Settanta ha 
conosciuto due ulteriori interventi  
decisivi per lo sviluppo della Zona  
Industriale di S. Antonino: la creazione 
del Cavalcavia, un’opera lungimirante 
che ha permesso l’accesso al comparto, 
e la realizzazione dell’impianto di  
depurazione delle acque (ora smantella-
to) nel prato tra il Centro Migros e il 
Garage Nessi. Quest’ultima fu un’opera 
pionieristica, basti pensare che in tutto il 
Canton Ticino erano solo tre gli impian-
ti allora in funzione: il nostro con quelli 
di Airolo e Isone. 
 
Nella seconda metà degli anni Ottanta 
ha tenuto banco la costruzione del  
Centro comunale, edificato in due tappe 
e concluso nei primi anni Novanta. 
Questo investimento ha permesso al 
comune di dotarsi dell’attuale sede della 
Scuola Elementare, di una Sala Multiu-
so, dei Magazzini comunali e dei rifugi 
della Protezione civile. Con l’edificazio-

ne del Centro comunale è stato poi pos-
sibile riunire l’Amministrazione sotto un 
unico tetto nell’attuale Casa Comunale. 
 
Un’altra data simbolica per le sfide del 
nostro comune è il 29 giugno 1994. In 
quell’occasione i cittadini di S. Antonino 
si mobilitarono in prima persona  
raccogliendo le firme per fronteggiare il 
progetto iniziale di AlpTransit, il quale 
prevedeva un attraversamento del piano 
che avrebbe deturpato il territorio. La 
petizione lanciata dal Comune di  
S. Antonino raccolse ben 33’809 firme, 
costringendo le autorità al ripensamento 
del tracciato. 
 
Se negli anni Novanta il nostro comune 
ha saputo sistemare al meglio le sue  
necessità logistiche, ora è arrivato il 
momento di guardare di nuovo al  
domani con un progetto rivolto alle  
esigenze moderne della collettività.  
 
Siamo convinti che questo importante 
investimento saprà fornire, ancora una 
volta e per lungo tempo, le risposte  
adeguate alle future generazioni. 

Piano terra 

Piano rialzato 
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Premio al merito 2025 

Il Municipio di S. Antonino ha conse-
gnato il “Premio e riconoscimento al 
merito per l’anno 2025” alla giovane 
scrittrice Dana Perli, distintasi per  
l’impegno nella diffusione della poesia, 
della letteratura e nell’ambito culturale. 

La studentessa diciannovenne, che ha 
concluso i suoi studi liceali e inizierà il 
percorso universitario alla facoltà di  
comunicazione in lettere dell’USI, ha 
sempre avuto una passione particolare 
per la scrittura e la cultura in generale. 
 
Già da piccola ha iniziato a scrivere i 
primi racconti, per poi passare alla  
poesia con un prestigioso riconoscimen-
to nel corso del 2025 in un concorso 
letterario italiano e alla stesura di un  
romanzo storico ambientato in Scozia 
(scritto come lavoro di maturità è stato 
di recente premiato come miglior lavoro 
di maturità nella sua categoria).  

Candidature per l’anno 2026 
Rimanete vigili sui risultati nei diversi 
ambiti dei nostri concittadini e, qualora 
si ritenesse qualcuno meritevole della 
segnalazione, non esitate a candidarlo 
inviando entro il 31.01.2027 il nome e il 
motivo della menzione alla cancelleria 
comunale. 
 

Il Punto di raccolta d’urgenza (PRU) 
è un punto di contatto per la popola-
zione in caso di situazioni di  
emergenza o straordinarie che  
possono compromettere il funziona-
mento dei mezzi di comunicazione. 
 
A partire dal 1° luglio 2026, i cittadini 
potranno recarsi al PRU più vicino per 
ricevere informazioni aggiornate dalle 
autorità e, se necessario, effettuare  
chiamate d’emergenza anche in assenza 
di rete mobile o internet. Per gli abitanti 
di S. Antonino, il punto è presso il 

Le raccomandazioni  
I PRU saranno attivati solo quando la 
situazione lo richiede, e le autorità  
invitano a mantenere sempre la calma, 
prestare attenzione agli annunci dei  
media e vestirsi in modo adeguato prima 
di mettersi in cammino. Particolare  
attenzione è richiesta verso persone con 
disabilità o difficoltà motorie, che  
devono essere accompagnate o segnalate 
alle autorità presenti. 
 
Il volantino ufficiale è  
visionabile sul nostro sito 
internet o all’albo comunale. 

Da sinistra: Alex Malinverno, Corrado Chiesa, Simona Zinniker, Dana 
Perli, Mauro Pedrelli e Valeria Nembrini Vitta 

I diciottenni di S. Antonino a lezione 
di logistica: successo per il tradizio-
nale incontro con le Autorità a  
cadenza biennale. 

Il tradizionale e tanto atteso incontro tra 
l’Autorità comunale di S. Antonino e i 
giovani diciottenni (nati nel 2007 e 
2008) si è svolto quest’anno in una  
cornice d’eccezione. Il 19 maggio 2026, 
i ragazzi sono stati accolti presso il  
nuovissimo stabilimento della Galliker 
Trasporti SA, un’azienda che da ben 18 
anni rappresenta un punto di riferimen-
to fondamentale per il nostro territorio. 
 
La parte ufficiale dell’evento è stata 
aperta dal caloroso saluto istituzionale 
del Sindaco Simona Zinniker, che ha 
dato il benvenuto ai giovani cittadini nel 
momento di passaggio all’età adulta. 

Alla scoperta di un colosso della  
logistica, guidati dal Responsabile di 
Filiale, il Signor Stefano Mohr, i giovani 
hanno potuto scoprire la storia e  
l’evoluzione della Galliker Trasporti SA 
- gruppo svizzero nato nel 1918 e oggi 
attivo in tutta Europa - prima di  
avventurarsi in una visita guidata  
all’interno del nuovo e moderno centro 
logistico di oltre 7’700 metri quadrati, 
progettata secondo i più avanzati criteri 
di sostenibilità ambientale ed efficienza 
energetica.  
 
Durante il giro si è osservato da vicino 
la complessa gestione della distribuzio-
ne delle merci sul territorio cantonale, i 
settori ad alta tecnologia dedicati allo 
stoccaggio a temperatura controllata per 
i prodotti alimentari e farmaceutici  
nonché l’integrazione strategica tra  
trasporto su strada e rotaia, asse  
portante dell’economia locale. 
 
La stimolante serata si è conclusa in un 
clima di festa e convivialità, con un  
gradito rinfresco offerto dall’azienda e 
la consegna dei tradizionali omaggi  
ricordo ai neo diciottenni. 
 

Ricevuti dal Municipio i neo diciottenni 

PRU (Punto di Raccolta d’Urgenza) 

Con la conclusione dell’anno scolastico 
2025/2026, la nostra cuoca ha termina-
to l’attività per raggiunti limiti d’età.  
 
In servizio dal 1997, ha sempre svolto i 
propri compiti con dedizione, motivo 

per cui le vanno i ringraziamenti del 
Municipio e della popolazione. 
 
Il nuovo cuoco è Simone Petralia, di 
S. Antonino, al quale vanno gli auguri 
per un lavoro ricco di soddisfazioni 

Un ringraziamento a Maddalena Cusano 


